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	Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione
Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza
Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio
COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Il Coordinatore Generale

I tanti perché per iscriversi al nostro Coordinamento
Caro collega sicuramente, dalla comparsa sul panorama sindacale della nostra organizzazione ad oggi, ti sarai posto alcune delle successive domande alle quali riteniamo doveroso dare risposte certe e chiare.
Perché è nato il Coordinamento Nazionale Dirigenti Ministeriali? 

I cambiamenti che si erano prodotti in questi ultimi tempi all’interno della P.A. con i processi di riforma compiuti e con quelli che si andranno ulteriormente a realizzare nel prossimo futuro, ci hanno indotto a pensare che occorreva fare qualcosa, che qualcuno doveva arrivare alla tutela della situazione giuridica ed economica dei dirigenti ministeriali con un fatto concreto: realizzare un SINDACATO PER I DIRIGENTI all’interno delle OO.SS. Confederali.

Decisione maturata dalla constatazione che il personale dirigenziale statale non ha più, ed avrà sempre meno in futuro, un rapporto esclusivo verso l’amministrazione di appartenenza essendo state oggi unificate le competenze, le funzioni e le problematiche che regolano lo svolgimento dell’attività lavorativa dirigenziale all’interno del pubblico impiego.

Alla luce di ciò, quello che era il rapporto peculiare e particolare dei dirigenti appartenenti ad ogni singolo ministero, distinto e diverso da quello di tutti gli altri, stava cambiando, uguagliandolo a quello di tutti con le stesse regole per effettuare verifiche ed interventi. 
Una situazione che rendeva più necessario il rapporto con un sindacato veramente rappresentativo della dirigenza ministeriale nella sua interezza. 

E perché il Coordinamento si è collocato all’interno della UILPA? 

Abbiamo voluto dare una risposta articolata tenendo in considerazione la particolarità della situazione della dirigenza ministeriale che ancora non aveva, a livello confederale, un sindacato di categoria con una rappresentanza effettiva, provvedendo in tal senso. Affrontare la realtà alla luce di quanto sopra significava appoggiarsi ad una struttura sindacale importante in grado di dare delle risposte e di garantire la rappresentatività dei dirigenti in tutti i Ministeri. 

Dopo un’attenta analisi del panorama sindacale italiano, abbiamo constatato che l’unica organizzazione sindacale che aveva creato al suo interno le condizioni per la nascita di un sindacato veramente rappresentativo della dirigenza era l’UILPA (Unione Italiana Lavoratori della Pubblica Amministrazione). 
Conservare l’identità della dirigenza ministeriale e garantire l’autonomia gestionale e contrattuale della struttura in un’ottica di equidistanza dalla politica, caratteristiche queste della UIL, era proprio quello che cercavamo. 

I dirigenti ministeriali, quindi, sono entrati a far parte della UILPA attraverso la costituzione, previa modifica dello Statuto di federazione, del Coordinamento Nazionale Dirigenti Ministeriali. 

Perché i colleghi dirigenti dovrebbero aderire ed iscriversi al nostro sindacato?

Gli iscritti al nostro Coordinamento quali benefici hanno dall’adesione al sindacato? 

Oltre alla partecipazione attiva alla difesa dei diritti collettivi e della tutela del fabbisogno sociale che il sindacato, attraverso la sua azione generale, esercita, vi è quella di tutela individuale e/o di gruppo sia come rivendicazioni contrattuali che come interventi di contenzioso amministrativo, quindi di azioni sindacali e/o legali con il patrocinio esclusivo del sindacato. 

Il sindacato si mette a disposizione per ogni tipo di aiuto di cui l’iscritto ha bisogno grazie ad un’organizzazione capillare nelle singole amministrazioni ed un’assistenza di consulenza legale a tutto campo personale e familiare in grado di tutelare l’iscritto e la sua famiglia su tutte le controversie.
Nel sindacato abbiamo inteso fin dall’inizio ed ora intendiamo ancora di più favorire attraverso la politica dell’accoglienza, la partecipazione attiva e la permanenza di giovani colleghi e delle colleghe donne, non solo come iscritti, ma come soggetti impegnati, rappresentati e rappresentanti nei livelli decisionali dell’organizzazione.

Abbiamo sempre sentito forte, difeso e perseguito il livello dell’unità sindacale e riteniamo vitale per gli obiettivi che ci siamo posti, lavorare per aumentarlo-siamo stati protagonisti nel rinnovo del CCNL 22002/2005 ed i promotori della piattaforma sindacale unitaria per la contrattazione integrativa- senza però rinunciare alla caratteristica peculiare che ha fatto del nostro coordinamento il punto di riferimento primario per la dirigenza ministeriale, quello di essere il sindacato dell’autonomia e del pluralismo attraverso le pratiche della contrattazione e della concertazione con la controparte amministrativa e politica.
Il nostro sito: www.uilpadirigentiministeriali.com ,andato a regime nel mese di ottobre 2005, a poco più di un anno di vita è stato visitato ad oggi circa 25.000 volte con un trend di crescita continuo e risulta essere quello più consultato da tutta la dirigenza pubblica per la pluralità degli argomenti trattati e l’aggiornamento quotidiano delle notizie.
Vi ricordiamo che sul sito è nato uno spazio dedicato alle news e vi troverete sempre informazioni su ogni singola amministrazione; questo spazio è anche a disposizione di iscritti e non iscritti per inserire notizie, commenti o novità di interesse generale o particolare di ministero.

Gli iscritti al Coordinamento in che modo fanno vita sindacale? 

Il nostro sindacato conta molto sul loro contributo non solo per l’impegno sindacale che li vede coinvolti in tutte le circostanze nelle quali esercitiamo il ruolo di sindacato difensore degli interessi dei dirigenti, ma anche per la forza solidale che essi portano all’interno del sindacato provenendo, come dirigenti statali, da una vita spesa al servizio della collettività, quindi con un bagaglio di enorme utilità ancora spendibile nel sindacato in favore della difesa di diritti ed interessi comuni.

Per questo motivo accogliamo con entusiasmo ogni richiesta di collaborazione. 

E per la vita organizzativa? 

Tutti gli iscritti sono elettori ed eleggibili a tutte le cariche del sindacato.
 Dico di più che proprio per l’esperienza di una vita trascorsa ad essere utili agli altri, quella del sindacato può essere il completamento migliore, cioè voler e poter fare quelle tante altre cose in favore degli altri che l’attività di servizio non contempla. 
Se la carriera del dirigente statale è sicuramente moralmente e socialmente appagante, forse meno sotto altri aspetti, lo stesso impegno, lo stesso slancio siamo sicuri si può spendere nella militanza sindacale per aggiungere un valore aggiunto alla vita professionale. 

Ad oggi ci possiamo consideriamo soddisfatti in quanto le adesioni stanno crescendo a dimostrazione della validità della scelta compiuta: il dirigente ministeriale comincia ad avere fiducia in noi alla luce dei risultati ottenuti e dei fatti ed iniziative concrete visibili a tutti.

Non abbiamo né abbiamo mai avuto timori di concorrenzialità da parte di chi opera in associazioni già esistenti ed affermate nello spirito di corpo di comuni valori professionali e morali ma prive di quelle strutture tipiche di un sindacato.
Lo spirito del nostro Coordinamento al contrario è quello di colloquiare e recepire le istanze e le richieste espresse da tutte le associazioni presenti nell’ottica di un obiettivo comune: la tutela del dirigente ministeriale. 

Il Coordinamento rappresenta ed ha rappresentato in questi anni la voce della categoria libera dei dirigenti ministeriali, difendendo gli interessi di iscritti e non iscritti, non solo di una parte.
Per realizzare tutte le nostre attività, ci siamo finanziati con il contributo dei nostri iscritti e abbiamo potuto contare sul lavoro di colleghi donne e uomini che si dedicano, in modo volontario all'attività sindacale.

Il Coordinamento può quindi agire esclusivamente nell'interesse dei colleghi dirigenti perché non dipende dallo Stato, non dipende dalla politica, non ha sponsor, ma dipende solo dai suoi iscritti!

Iscriversi al sindacato significa fare un passo importante per poter capire, partecipare e decidere del proprio futuro.
Stare a guardare senza rafforzare la presenza ai tavoli negoziali della categoria dei dirigenti, ma magari delegandola ad altri, è pericoloso.

E’ per questi motivi che per la prima volta in assoluto alleghiamo una delega sindacale per una tua iscrizione divenuta molto importante.
L’iscrizione al sindacato non è una fede religiosa né una delega in bianco per tutta la vita. 
La delega, fatto molto importante, può essere revocata in qualunque momento. 

Se vuoi cercare di essere parte attiva in questo sindacato e ti iscriverai entro il mese di dicembre, contribuirai ad una sua maggiore rappresentatività nell’anno 2007 e per gli anni a venire.

.Per iscriversi e' sufficiente compilare e firmare in originale l'apposita delega d'iscrizione allegata o scaricabile dal nostro sito ed inviarla, anche tassa a carico, a: Coordinamento Nazionale Dirigenti Ministeriali-UILPA – Via Emilio Lepido 46- 00175 ROMA.
La nostra struttura amministrativa provvederà ad inoltrarla all’Amministrazione di competenza.

Chiudo questa lettera inviando a tutte le colleghe ed i colleghi dirigenti iscritti e non iscritti auguri di vero cuore per un felice 2007 caratterizzato da tanta serenità, pace e salute.
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Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Atto di Delega

Il Sottoscritto*……………………………………………………………

Qualifica*…………………………………………………………………...

Dipendente da: *…………………………………………

In servizio presso *.……………………………………...

Partita di stipendio(facoltativa)……………………………………….
Domicilio Via……………………………Comune……………...………

Telefono-Ufficio……………………….Abitazione………………………

Con il presente atto delega codesta Direzione del personale ad operare una ritenuta per contributo sindacale mensile dello stipendio o retribuzione a decorrere dal primo giorno del mese di ………………………………………………….

Il Sottoscritto, ricevuta l’informazione sull’utilizzazione dei propri dati personali ai sensi dell’art. 10 della L. 675/96 consente il loro trattamento nella misura necessaria per il perseguimento degli scopi statutari.

*…………………………………………. lì  *……………………………

Firma*


………………………………………………………

* campi obbligatori

Informativa ai sensi della Legge 31 dicembre 1996 N° 675

La Informiamo, ai sensi dell’Art. 10 della legge 31 dicembre 1996 n° 675, recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento di dati personali, che i dati da Lei forniti, ovvero altrimenti acquisiti nell’ambito della nostra attività, potranno formare oggetto di trattamento di dati personali, che i dati da Lei forniti, ovvero altrimenti acquisiti nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è ispirata la nostra attività.

Per trattamento di dati personali si intende la raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modifica, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, diffusione, cancellazione e distruzione ovvero la combinazione di due o più di tali operazioni.

Tali dati saranno trattati:

· Per finalità istituzionali, connesse o strumentali all’attività da noi svolta;

· Per eseguire obblighi di legge;

· Per adempiere a quanto disposto da Autorità e organi di vigilanza;

· Per applicare gli standard dei sistemi di pagamento ed incasso;

· Per esigenze di tipo operativo e gestionale.

Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a garantire la sicurezza e potrà essere effettuato anche attraverso strumenti autorizzati a memorizzare, gestire, trasmettere o collegare i dati stessi anche a dati di altri soggetti, sempre per il raggiungimento delle finalità specificate.

La informiamo altresì che il trattamento dei dati personali da Lei fornitici, o altrimenti acquisiti nell’ambito della nostra attività, potrà essere effettuato:

· Da società, enti o consorzi che, per nostro conto, ci forniscono specifici servizi elaborativi, o che svolgano attività necessarie all’esecuzione delle operazioni o dei servizi da Lei richiesti o che ci richiederà in futuro;

· Da soggetti ai quali la facoltà di accedere ai Suoi darti personali sia riconosciuta da disposizioni di legge o di normativa secondaria o comunitaria;

· Da soggetti ai quali il trasferimento dei Suoi dati personali sia riconosciuta da disposizioni di legge o di normativa secondaria o comunitaria;

· Da soggetti ai quali il trasferimento dei Suoi dati personali risulti necessario o sia comunque funzionale allo svolgimento dell’attività da noi svolta.

La informiamo altresì che in relazione ai predetti trattamenti Lei potrà esercitare i diritti di cui all’art. 13 della Legge 31 dicembre 1996n ° 675.

La informiamo, infine, che il Titolare del trattamento dei dati è il Segretario Generale della UIL-Pubblica Amministrazione con sede in Roma – via Emilio Lepido n° 46, e che responsabili del trattamento dei dati sono:

per la categoria nazionale il Segretario Generale della UIL – Pubblica Amministrazione;

in ciascuna provincia il Coordinatore Provinciale di categoria;

per ciascun coordinamento nazionale il Coordinatore Generale.

